
Amo 63* N. 241 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrat i . 2.000 

* A 12 E 1986 

mmm^^mmmmm^^^^m^mm^^ W

O O A O 

gan-G° rbac ' ov: n o ta d'ottimism o 
o istituit o due grappi di lavoro 

Quattr o ore di colloqu i 
Trattan o sugl i euromissil i 

i di fonti americane e sovietiche lasciano intendere che questo è il terreno per  una 
eventuale intesa - Washington ratificherebbe i due trattat i sulla limitazione degli esperimenti nucleari 

REYKJAVI K - «Vist o ch e son o arrivat o puntuale? » Cos i Gorbacio v si è presentat o al prim o 
incontr o con Reagan che lo accogli e sorrident e 

a uno dei nostri inviati 
 — Annuncio a sorpresa che conferma uno sviluppo positivo del 

negoziato. e gruppi di lavoro si sono riunit i nella notte per  rendere concre-
te le premesse delincatesi nel colloqui della giornata tra n e Gorbaciov. 

o è venuto dalla parte americana, n un breaflngiserale di y 
Speakes che ha provocato un effetto da doccia scozzese dopo una giornata 
caratterizzata dalla massima incertezza.  due gruppi, di due persone ciascu-
no, affronteranno separatamente, da un lato, i problemi del controllo degli 
armamenti (Nitze guiderà 
quello americano, non è - f ? 
vece ancora noto il sovietico 
— forse lo stesso capo di Sta-
to maggiore, maresciallo 
Akhromeev — che gli farà da 

) dall'altr o 11 
complesso e del diritt i 
umani, del conflitt i locali e 
del rapport i bilaterali -
zanne y per  Washin-
gton, forse 11 primo vice mi-
nistro degli Esteri, Bessmer-
tnlk h o Cernalev, per -
sca). Speakes non ha voluto 
dir e altro: «Siamo impegnati 
alla massima riservatezza*. 

a c'è un altr o o che 
qualcosa di importante è ac-
caduto: stamane n e 
Gorbaciov anticiperanno al-
le 10 l'inizi o del terzo collo-
quio: più tempo per  discute-
re, più ottimismo per  ciò che 
ne può scaturire. a ora è in 
discussione l'inter a pro-
gramma della giornata do-
menicale. o gli ap-
puntamenti già ufficialmen-
te o ufficiosamente annun-
ciati: conferenza stampa di 
Shuitz alle 13,30 e di Gorba-
ciov elle 14 in un teatro citta-
dino vicino l Saga. 

a tutt o potrebbe ancora es-
sere rivoluzionato se si con-
fermasse l'impressione che 
ha finit o per  prevalere nella 
serata di : che cioè -
kjavi k si stia risolvendo n 
un negoziato assai più cor-
poso di quanto le due parti — 
soprattutto gli americani — 
volessero far  credere fino al-
la svolta che abbiamo riferi -
to. Certo, uno sviluppo più 
vicino alle aspettative più 
volte enunciate dalla parte 
sovietica. Torna in primo 
piano l'ipotesi di un comuni-
cato congiunto; addirittur a 
quello di un'apparizione co-
mune dei due leader  al ter-
mine della trattativa . C'è chi 
si spinge, ora, nell'improvvi -
sa vampata di ottimismo 
provocata dalla dichiarazio-
ne di Speakes a ipotizzare 
che da k possa già 
addirittur a uscire la data del 
vertice di Washington. a la 
prudenza è d'obbligo. Era 
già sembrato di capire, dai 
silenzi e dalie allusioni, che li 
terreno più fertil e per  un'in -
tesa — possibile forse, ma 
ancora tutt'altr o che certa — 
potrebbe divenire quello del 
missili di media gittata. Una 
fonte sovietica molto qualifi -
cata commentava con noi, 
ieri mattina — mentre Gor-
baciov e n si appresta-
vano a salire 1 dieci scalini 
della residenza di i — li 
silenzio mantenuto dalla si-
gnora y in tema di 
euromissili. «Forse è qui che 
può accadere qualcosa». For-
se. a anche l'accademico 
Arbatov. nel breafing di i 
mattina, ha detto che un av-
vio di intesa su questo punto 
sarebbe stato considerato 
come «un passo importante. 
se venisse fatto». Suscettibile 
di aprir e la via al summit di 
Washington? «Non posso dir -
lo, va oltr e le mie competen-
ze». E 11 portavoce Andrej 
Graciov ha subito aggiunto: 
«Non c'è dubbio che rende-
rebbe la cosa assai più faci-
le». 

Anche da parte america-
na, un alto funzionarlo del-
l'Amministrazion e ha la-
sciato trapelare che è la que-
stione degli euromissili a co-
stituir e l terreno più fertil e 
per  una eventuale intesa fra 

n e Gorbaciov. a ri-
sposta di x n è 
stata più sfuggente. «Accordi 
a ? Non credo pro-
pri o che ce ne saranno: si 
tratt a semplicemente di ca-
pirsi meglio». Ci stanno riu-
scendo? l primo o di 

i mattina è durato esatta-
mente due ore. n è ar-
rivat o a l alle 10,23. Non 
ha risposto che con un sorri-
so e un largo gesto di saluto 

Da un o de i nostr i inviat i 
 — l vertice si è messo in moto e ha già percorso 1 due terzi del 

tragitt o concordato. e delle, tre corse, cioè due del tre i fissati si 
sono svolti ieri, in mattinata e nel primo pomeriggio, nel palazzotto destinato 
alle cerimonie ufficial i del o di k che una leggenda vuole 
visitato dagli spettri. È un luogo n vista della baia, al ripar o di ogni occhio 
indiscreto, non lontano dalla nave sovietica che ospita Gorbaciov e dal battel-
lo Greenpeace n risiede e nell'ambasciata americana). Agli assi-

stenti, al tecnici e al mecca-
nici, come era già accaduto a 
Ginevra, è stato proibit o di 
raccontare al giornalisti l'es-
senziale: e cioè come si sono 
comportati i protagonisti e 
se, oltre a vedersi ancora sta-
mane, continueranno a ga-
reggiare prima nel circuito, 
cioè nel vertice, di Washin-
gton, poi in quello di . 
Questa «formula uno» della 
politica e ha 
regole sul generis. e sole 
auto e due soli piloti sono 
ammessi alla corsa. E11 suc-
cesso viene decretato non se 
11 corridor e americano batte 
quello sovietico o viceversa, 
ma solo se  due si accordano 
per  arrivar e insieme al tra-
guardo moderando le rispet-
tive smanie di prevalere sul-
l'altro , regolando la propri a 
tenuta di gara su quella del-
l'antagonista. , qui 
vale la regola di e Couber* 
tln : e non è vin-
cere ma partecipare e, so-
prattutto . assicurare la ster-
minata platea -
le che la gara continuerà pa-
cificamente, senza i 
e senza sopraffazioni. Natu-

Aniell o Coppol a 

(Segue in ultima) 

Emergenza totale nella semidistrutta capitale centroamericana 

Appell o al mondo : aiutatec i 
Salvador , maceri e e mort e 

e il calcolo delle vittim e del terremoto: ma sono già state estratte 400 sal-
me - i al suolo centro e bidonvilles - i gli italiani -  primi soccorsi aerei 

SAN SALVADO R  I corp i di un grupp o di student i uccis i dal terremot o 

a capitale del Salvador, se-
mldlstrutt a dal violento si-
sma dell'altr o giorno, è n to-
tale emergenza: l'opera dt 
soccorso procede fra mill e 
difficoltà , mancano acqua ed 
elettricità , i collegamenti col 
resto del paese sono virtual -
mente . Funziona 
però l'aeroporto, dove atter-
rano 1 veicoli col prim i aiuti 
intemazionali, fra cut tecni-
ci e materiale inviati -
talia. Confuse e contraddit-
tori e le stime delle vittime, 
che forse supereranno 11 mi-
gliaio: fino a ieri erano stati 
estratti dalle macerie 400 ca-
daveri. a piccola comu-
nità italiana — circa 200 per-
sone — nessuno risulta dece-
duto o ferito. e chiede 
per  radio aiuti -
li . a scossa ha colpito 11 cen-
tro , 1 quartier i «poveri*  a sud 
e le bidonvilles. 

SERVIZI A PAO. 7 

INTERVISTA A NATTA 
a 1956, 

il Pei, la sinistra 
«Una revisione e un rinnovamento che non abbiamo mai inter-
rotto» - «Nagy fu certamente un comunista, la sua esecuzione 
fu un atto ingiusto e disumano» - Giudizi sul ruolo di Togliatti 

A —  che cosa si vuole discute-
re con noi? Siamo noi che abbiamo pro-
mosso e promuovlamo la più attenta 

e storica sul fatti del 1956», dice 
Alessandro Natta  al-
l'Unità  nella quale, prendendo spunto 
dagli eventi ungheresi di trent'annl fa, 
risponde anche alle polemiche del gior-
ni scorsi dirette contro 11  «Se e 
si vuol fingere che il nostro partit o è 
fermo al giudizi pronunciati allora, si 
afferma 11 contrarlo del vero: quel giu-
dizi noi li abbiamo, da gran tempo supe-
rat i nel fatti . Se avessimo aspettato 
trent'ann l non saremmo certo la gran-
de forza politica che siamo n a e n 
Europa. a stessa vicenda storica di un 
partit o si valuta da ciò che esso è riusci-
to a diventare politicamente e moral-
mente». 

«...  comunisti i sottolinearo-
no che la causa e la responsabilità pri -
ma della crisi erano nel fatto che 11 non 
aveva retto l'imitazion e servile del mo-
dello sovietico, un sistema e una prati -
ca politica autoritari e e burocratiche e 
che tutt o era stato aggravato fino al 
tracollo dalle resistenze persistenti a 
cambiare, anche dopo il XX congresso 
del Pcus, gli indirizz i erronei del passa-
to che erano stati denunciati come tali . 
Certo, non avevamo allora una visione 
compiuta delle radici teoriche, econo-
miche, sociali e politiche del processi di 

fondo che stavano alla base di quegli 
errori» . 

«... E il nostro giudizio è netto: Nagy 
fu certamente un comunista. a sua 
esecuzione fu per  noi allora un fatto 
terribil e e lacerante. Se fu necessario 
per  1 comunisti i in quel momen-
to tener  ferma una linea di lotta, consi-
dero egualmente che si tratt ò di un atto 

o e disumano». 
a rendereglustizia a quel dirigente 

comunista non vuol dire decidere, con 
una sorta di giudizio sommario, sulle 
ragioni e sui tort i di tutt i 1 protagonisti 
di quelle tragiche vicende». 

«... Togliatti commise errori ? Ne com-
mise certo e anche forse di non secon-
dari: per  esemplo, 11 giudizio sul fatti di 
Poznan del giugno '56 che era certa-
mente schematico e che fu contraddet-
to poi dallo stesso Gomulka. a guar-
dando agli otto anni, dalla a a 
"Nuovi Argomenti"  al e di 
Yalta, si vede la trama di un'opera po-
derosa che fu volta, pur  non senza con-
traddizioni , al rinnovamento di una 
grande forza comunista». 

«... Sia chiaro: vivemmo una prova 
difficil e ed anche drammatica, poiché 
quel profondo rinnovamento politico e 

e che era necessario, doveva dive-
nire, come divenne, persuasione di un 
grande movimento di lavoratori». 

e è che conducemmo su 

posizioni nuove il complesso delle forze 
comuniste, mantenendo sempre ben 
saldo 11 rapporto tra una linea di lotta 
democratica, di riforme, di conquiste 

e e parziali e la difesa, l'affer -
mazione del valori socialisti». 

«... Noi intendiamo insistere nel no-
stro sforzo per  l'intesa a sinistra. a di-
visione, come tutt i sanno, giova soltan-
to alle forze più conservatrici, e 
ed esteme alla . Ciò è tanto evidente 
che cominciano a manifestarsi nella 
realtà politica segni interessanti di una 
ripresa non solo di dialogo ma anche di 
collaborazione. Perché questo processo 
possa andare avanti è naturalmente 
util e anche una discussione seria sulla 
storia di ciascuno, senza propagandi-
smi e strumentante. E tuttavi a non è 
questo l'essenziale. Ciò che conta è 11 
confronto, se si vuole la sfida sul pro-
blemi di oggi. Non si può coprire le -
sufficienze o gli error i del presente cer-
cando uno scontro su ciò che accadde 
trent'ann l fa. S  apre oggi in tutt a Euro-
pa una nuova prospettiva per  le forze 
riformatrici : a questo banco di prova 
chiamiamo noi stessi e tutt a la sinistra 

. 
Ugo Baduel 

IL TESTO DELL'INTERVIST A A PAG. 3 

Confronto a a 
tra Spd, comunisti 
e socialisti italiani 

Che cosa rappresenta il nuovo «programma fondamentale» della 
socialdemocrazia tedesca per  la sinistra italiana ed europea? E 
stato il tema di un confronto di grande interesse in un geminano di 
studio, che si è tenuto a a venerdì e ieri. l dibattito , che è 
seguito alle relazioni tenute da Thomas , n Scheer, 
e h , ha avuto per protagonisti dirìgenti politici e 
intellettuali di tutte le aree deOa sinistra italiana. 

IL SERVIZIO DI PAOLO SOLDINI A PAG. 2 

Nell'intern o 

Torino 
che 

cambia 

alle stelle 
metropoli 
in declino 

Torino, dove l'impresa è alle 
stelle mentre la metropoli 
declina. e sul campo 
dopo venti mesi di pentapar-
tito . a sinistra è tornata a 
parlarsi , ma per  ora la posi-
zione del Psl e di chiusura al 
nuovo: la giunta non si toc-
ca, dice 11 segretario provin-
ciale socialista, visto che ab-
biamo l'intenzione di impe-
gnarci n questa maggioran-
za fino alla fine della legisla-
tura. Sui risultati  di quasi 
due anni dt pentapartito par-
lano il sindaco socialista 
Cardetti , li capogruppo co-
munista Carpanlnl, e un ta-
xista. Gli scontri sul piano 
regolatore e sul nucleare e la 

f ireoccupante frequenza del-
a parola «immobilismo». A 

colloquio con Fassino, segre-
tari o Pei, Panzani, direttor e 
Unione , Canapè, 
segretario Cgil e il sociologo 
Bagnasco. 

L'INCHIESTA DI ENZO ROGO 
ALLE PAGG. 8 E 9 

o all'Olivett i 
i per  10 miliard i 

Pauroso o la scorsa notte all'Olivett i di . e 
fiamme hanno completamente distrutt o 11 centro di proget-
tazione della «Nuova » con tutt i i preziosi strumenti che vi 
si trovavano. Per  fortuna non ci sono vittime. i calcolati 
sui 10 miliardi . Per  ora si esclude 11 dolo. A PAG. S 

a domani caos negli 
aeroporti italiani 

Per lo sciopero del piloti aderenti al sindacato autonomo 
Appi, da domani al 20 ottobre l'Alitall a sarà costretta a can-
cellare 37 voli nazionali giornalieri , mentre altr i 24 subiran-
no ritardi.  piloti autonomi non hanno riconosciuto il con-
tratt o di lavoro della categoria. A PAG. 6 

, le tappe 
della sua riflessione 

Convegno a Firenze per  festeggiare Cesare . i 
studi con r  fino all'approdo ad un marxismo non 
dogmatico, 11 suo significativo percorso intellettuale. Bada-
loni, Garin, Zanardo, Colletti e tanti altr i hanno discusso 
tappe e problemi della sua riflessione. A PAG. 13 

l film  della sfida 
tra v e v 

l 31"  campionato mondiale di scacchi, che ha riconfermato 
al vertice Garry v vincitore sull'ex campione Anato-
ly , si è rivelato il più lungo ed estenuante dal dopo-
guerra ad oggi. Un'autentica maratona durata ben 172 ore di 
gioco. Sull'avvenimento «l'Unità*  dedica una pagina speciale 
nello sport 

Giuliett e Chiesa 

(Segue in ultima) 
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 * 

Metalmeccanici , non si e fatt o lo straordinari o 
ì si ferma l'inter a categoria per o sciopero generale di quattro ore n a l'astensione anticipata di un gior-

no - i si sono rivist i i «picchetti» alla i - l 17 si mobilitano i lavoratori delle aziende petrolifere private 

A — Un altro piccolo segnale. Che la situazione rispetto 
a sei anni fa (propri o i era "«anniversario» della marcia dei 
40.000 che pose fine alla vertenza dei 35 giorni) è decisamente 
cambiata per  li sindacato. l 1*80, la Fiat non aveva più 
avuto bisogno di rendere pubblici  suol «comunicati» n occa-
sione degli scioperi. A i bastavano  dati fornit i dal 
sindacato, quando alle «Presse», alla «Verniciatura» di -
fiori  le adesioni non superavano mal 11 18,20%. , invece, 
{'«uffici o stampa» della Fiat ha sentito 11 bisogno di dire la sua 
sul blocco degli straordinari . Con lo stesso stile di tantissimi 
anni fa, quando gli scioperi riuscivano anche a . E, 
come spiegava un'agenzia di stampa, «da parte Fiat ieri e 
stato riferito  che tutt i 1 lavoratori comandati per  lo straordi-
nario, qualche centinaio di persone, sono normalmente en-
trat i al lavoro». E n realtà questo è successo davvero: i nel 

(Segue in ultima) Stefano Bocconett i 

o 
il silenzio 
sociale 

di O 
O 

Nel giorni scorsi attivi 
operai a Napoli, Genova,
lano e Brescia.  discutere 
di contratti. Osservazioni, 
critiche a questo o a quell'a-
spetto delle piattaforme con-
trattuali, della politica del 
sindacato e del partito.
nel complesso, una coscien-
za più larga del valore del 
contratti. Una discussione 
che mi è sembrata più con-
creta e ravvicinata sulla fase 
politica e 5u//e lotte. Anche 

perché, flnalmen le, le lotte si 
cominciano a fare. 

 silenzio sociale si erotto. 
 1 chimici, con uno 

sciopero che ha visto un'alta 
percentuale di adesioni. 
Adesso i metalmeccanici. 

 si sciopera e si lotta 
 tutto  Nelle grandi 

fabbriche, dove intensi sono 
stati  questi anni l processi 
di ristrutturazione, e nelle 
piccole e medie aziende delle 
zone di più recente

strializzazione.  scadenza 
è di grande rilievo sindacale 
e politico. 

 nel modo più 
chiaro.  di questo scio-
pero conterà molto. Avrà
fluenza, nel bene o nel male, 
su tutto lo sviluppo delle lot-
te contrattuali e delle vicen-
de sindacali. Slamo
ad una svolta.  resistenza 
padronale è ancora, a tut-

(Segue in ultima ) 

È in  libreria  il  numero 
di  ottobre 

del  Nuovo  Spettatore  italiano 
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La strategìa del Pei nei prossimi mesi in 
un'ampia intervista dì Achille  Occhetto 
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DOMENICA 
12 OTTOBRE 1986 l'Unit à OGGI 

 che cosa si vuol e con 
noi? — dice o Natta — 
Siamo noi che abbiamo o e 

o la più attenta inda-
gine a sui fatti del 1956. a se 
invece si vuol e che il o 

o è o ai giudizi -
ciati , si a 11 o 
del : quel giudizi noi li abbiamo 
da n tempo i nei fatti. Se 
avessimo o aspettato -
t'annl non o o la -
de a politica che slamo in a 
e in . La stessa vicenda sto-

a di un o si valuta da ciò 
che esso è o a e poli-
ticamente e . Ci spie-
ghino gli , tutti o che vo-
gliono i la lezione, quale è stato 
il o o politico e . 
Non si può . La lezione del 
'56 ci ha o ad una e e 
a un o che non abbia-
mo mai . Le distanze da 

a sono . Le acquisizioni 
nuove, fino a quelle dell'ultimo 

, o . 
A a battuta è un Natta pole-

mico quello che mi e alle -
teghe , e un po' indignato nel 
dove e le i 
astuzie che puntano solo a dimo-

e che «finché il i a que-
sto...», «se il i è così...» secondo il 
copione antico degli «esami non fi -
niscono mai». a poi à un Natta 
pacato quello che pe  due e e più 

à di e del '56, del-
la a e di , del-
la e emozione dei comunisti ita-
liani, ma anche di che cosa a ac-
caduto a e di che cosa accadde 
in seguito: pe e e quindi giu-

e con e . Si sa di 
che cosa stiamo . Siamo a 

i dai fatti di , da 
quel o 1956 in cui ò 

i uno o 
fil m di eventi i —: il 20° con-

o del o comunista del-
, la a a di , 

, e anglo-
e all'Egitto pe  la naziona-

lizzazione del Canale di Suez, in -
li a 1*8° o del . Sono usci-
ti alcuni , degli , delle 

e e si è svolto a e su 
iniziativa o i un 
convegno: occasioni tutte pe  ap-

e la conoscenza e la -
sione su quegli eventi. 

i a e più di tutti in 
questa a di e e di 
studio, sono stati i comunisti, ed è 
un fatto o significativo. 

a a un o punto, e si intende 
bene , l'occasione è stata -
vesciata e in qualcosa 

o e cioè nel vecchio -
tivo: fino a che punto 11 i è capace 
oggi di e quello che disse e 
fu ? Giuseppe a si è chie-
sto, nei i , se pe  caso la 

e del i e dovuto 
e a i pe e un 

nuovo e o comunicato -
to a quello che discusse e ò il 

o 4 e 1956, al momen-
to o dei i i so-
vietici a . 

E Natta : a cosa è il 
movimento o e la -
mazione di una a politica, a 
il o . -
mo l'indagine a pe e 

e meglio e di più. -
tazione dei fatti non è mai compiu-
ta. a non abbiamo aspettato l'in-
dagine a pe e 
noi stessi, senza e le i 
di fondo della a lotta. Non ha 
senso invece e . Non 
siamo una chiesa. o e 

o noi stessi nel o 
o e politico. E il no-

o o è che non abbiamo so-
lo mutato noi stessi, ma abbiamo 

o a e anche gli 
i in a e nel movimento ope-

o . È di una -
tesca à e ai co-
munisti italiani di i co-
me se fossimo a qualche settimana 
da quegli eventi, e come se da a 
ad oggi non avessimo fatto nulla». 

— Si è detto che quando, nel o 
della tua visita a t nei 

i , ti è stato chiesto un 
giudizio sui fatti del '36 tu li hai 
definiti con la a -
ci-, che e stata giudicata . 

o a t in una con-
a stampa che a 

molti . e la mia e 
la a analisi alla e a 
in una a stampa, questo 
si che è . Qualcuno mi 
chiese se con  avessimo -
lato del '56. i a in quel 
momento e un fatto po-
litico. Che ci siamo i pe

e la a compiuta, e 1 
i cambiamenti dell'una e 
a e e il o che cia-

scuno nella sua autonomia intende 
a . o -

nale a mi a che 
sia oggi o da tutti. Noi, 
nel fuoco di una a battaglia, 
compimmo una svolta a che 
ci consentì di e avanti sul -

o della autonomia nazionale, di 
una visione nuova -
nalismo, della a di una via de-

a al socialismo. Quel che 
sono oggi i comunisti italiani lo sa 
il mondo . 

— a non pensi sia lecito e 
«sbagliammo»? 

«È lecito. E non siamo o un 
o che ha lesinato le -

che. a a è a e a 
se essa e posizioni e com-

i nuovi». 

— Vuoi e che si deve  il 
passato pe e insegnamenti 
nel ? 

, e questo è il modo 
giusto di e la questione. Vedi: lo 
sono andato n a pe e 
e e a una volta -

o quali e e innovazioni 
quel e è venuto o a se 
stesso un nuovo cammino. Questo 

e a o più acuto é 
in i paesi — s alla Cina 
— sono in atto tentativi che, in si-
tuazioni evidentemente non com-

, possono e 1 -
blemi di o economico 
e politico i in . 

— ò è un fatto che il i del '56 
a o da quello dell'86 e non 

c'è nulla dis o nel e an-
che del «come » e degli -

i che si sono commessi. 

«Nulla di , . é 
ò ciò non si i in sem-

plificazioni e i e e 
o si intenda che la -

sione o 11 o di posizioni 
sbagliate o i ha la sua ef-
fettiva e e a nel con-

o sviluppo politico e . Che 
senso , ad esemplo, -

e che 1 socialisti i ad ogni 
o facciano ammenda 

delle à -
ne all'Egitto nel e del '56 o 
pe  l'avvio della sanguinosa -
sione in ? Che senso e 

e dai i te-
deschi la sconfessione e del-
l'assassinio di a g e 
di l Liebeknecht consumata 
sotto Noske? l giudizio su quei -
tit i si fonda sulla o attuale politi-
ca, pe  ciò che sono divenuti anche 
in seguito a quei . Siamo in 

o di e che o 
valga pe  il o . 

— E andiamo a al o di 
quel '56 «indimenticabile». i pa-
e giusto e intanto che 

una a politica di peso -
te e di lungo passato — qualunque 
essa sia — ha un solo modo, essen-
zialmente, di » la : 
ed è quello di e a di 

a e nel tempo e 
nelle cose. E dunque ti chiedo co-
me il i comincio subito a e 

» in quei i i del-
e di i fa. 

o o sbagliata la ten-
denza del dibattito di questi i 
a e tutto quello che accadde 

a o sovietico del 4 
.  fatti o ben più 

complessi — lo ha o anche 
 all'ultimo o del suo 
o — e avevano i lontane. 

Veniva alla luce una concezione -
a del socialismo che aveva de-

o la i sociale e politica 
i nel 1953 e o un'a-

a lotta nelle stesse fil e comuni-
ste.  comunisti italiani o 

i con i i sottoli-
neando la à degli i com-
messi. Non abbiamo o difeso 

i e polemizzammo -
mente con chi anche nelle e 
fil e voleva e quel sommovi-
mento a un moto -

o o a un complotto .
comunisti italiani o 
che la causa e la à -
ma della i o nel fatto che lì 
non aveva o l'imitazione e 
del modello sovietico, un sistema e 
una a politica e e 

, e che tutto a stato 
o fino al o dalle -

sistenze i a , an-
che dopo il 20° o del , 
gli i i del passato che 

o stati denunciati come tali. 
, non avevamo a una vi-

sione compiuta delle i -
che, economiche, sociali e politiche 
dei i di fondo che stavano 
alla base di quegli . 

— Un «sì» a , l'ultimo «sì», 
a ò fu detto... 

e su questo bisogna e 
: noi non abbiamo detto un 

"sì" a a nel senso in cui si con-
tinua a e oggi. Già a 
nelle e posizioni a e 
la a al colpo o dato alle 

e delle e popo-
, alla e e dei -
i a i paesi e i i comuni-

sti. e e e quale 
fu o l'atteggiamento, d'allo-

, dei comunisti italiani. Anche 
quando venne la e sovie-
tica del 30 e che

i della , dell'indi-
pendenza, dell'eguaglianza e che 

e e la via ad una soluzione 
pacifica, fu o che essa a 

. l o a già stato det-
to "no" al modello dello Stato gui-
da, a stato definito un e il 

, e o a stata 
da lunga data lanciata la a 
delle "vi e nazionali". o nel 
giugno del '56 colpì non solo noi 

a di Togliatti a "Nuovi 
" in cui si usava la -

mula del " (e ci fu 
anche chi disse che quei concetti 

o stati un incentivo alla a 
nei paesi dell'Est). Tutto questo, pe

a , non può e 
oggi o nei i di una 
passiva acquiescenza . Si 

ò di a necessità" e il 
e " a il no-

o sentimento pe  il , pe
l'incapacità dei comunisti unghe-

i a fa e con le o . 
Non ci o i , que-
sto è ben . 

— a i ti ha posto una do-
manda su un punto solo: la
tazione di Nagy. 

i non la chiede ai i 
. e le 

 a Alessandro Natta 

a 1956 
il Pei 

la sinistra 
di UGO

 Siamo noi che abbiamo promosso e promuoviamo la 
più attenta indagine storica sui fatti di quell'anno. 

ì non aveva retto l'imitazion e servile del modello 
sovietico né un sistema autoritari o e burocratico. 

 Nagy fu certamente un comunista; la sua esecuzione 
fu per  noi allora un fatto terribil e e lacerante... Si 
tratt ò di un atto ingiusto e disumano. 

 Togliatti commise errori ? Ne commise certo e anche 
forse di non secondari... , guardando al periodo 
tra l'intervist a a «Nuovi Argomenti» e il e di 
Yalta, si vede la trama di un'opera poderosa volta al 
rinnovamento di una grande forza comunista. 

 Ciò che conta è il confronto, se si vuole la sfida sui 
problemi di oggi. Non si possono coprire le insuffi-
cienze o gli error i del presente cercando uno scontro 
su ciò che accadde trent'anni fa. 

Budapest . 1956  Da sinistr a Rakosi . ex segretari o del partito , sostituit o da Gero (al centr o in piedi) . A destr a Imre 
Nagy. Nella fot o in alto : carr i armat i sovietic i al centr o dell a citt à 

i di questo atteggiamento. 
a a noi dunque si può e 

soltanto un giudizio. E il o 
giudizio è netto: Nagy fu -
te un comunista. La sua esecuzione 
fu pe  noi a un fatto e e 

. Se fu o pe  i co-
munisti i in quel momento 
tene a una linea di lotta, con-

o egualmente che si ò di 
un atto o e disumano. a 

e giustizia a quel e 
comunista non vuol e , 
con una a di giudizio somma-

, sulle i e sul i di tutti i 
i di quelle e vi-

cende». 

—  dodici anni dopo, di e 
ai i sovietici del '68 la a 
del i ebbe ben i toni. 

«Nel '68 non a solo a -
mai la collocazione e le posizioni 
del i anche pe  la e sul 
'56. a e a la 
situazione. n Cecoclosvacchia 1 so-
vietici o o uno 
Stato, o un o comunista 
che stavano tentando con o 
e e una via nuova. n a 

a un e moto di popolo. 
Stavano in campo e sin-

i i che volevano un 
socialismo , e questo va det-
to con , ma non si può na-

e che o anche auten-
tici i che -
davano a . a l'inizio di una 

a civile. n campo -
nale a la a a e in 
quegli stessi i esplose l'ag-

e all'Egitto. E poi un paese 
come a — lo ha detto bene 

a — aveva nella sua a 
a il a della invasione 

occidentale , , ce-
chi) nel 1919 quando fu soffocata 
nel sangue la a dei Con-
sigli ed a anche un paese che ave-
va avuto una a molto esi-
gua, non e con quella 
della Jugoslavia o a antifa-
scista. a l'angoscia di minacce 
di a già vissute e a nel 
mondo o il e di un con-
flitto . Non si può e che 

o pe  queste i 
anche paesi socialisti i al 

o di , come la Cina e la 
Jugoslavia, o con l'in-

. 

— o ha  che To-
gliatti gli disse nel '56 che «non 

o e vie d'uscita». Tu dun-
que pensi che a o così? 

«Al di là della fondatezza di quel 
giudizio, o di pote e che lo 
stato d'animo e nel -
to o a -

o quello. Anche la discussione 
sul o di Togliatti in quella fase 
deve i dì e pienamente 

. Ci possono e tanti 
episodi, atti, giudizi discutibili (ve-
do che in questi i se ne sono 
indicati molti: un , un collo-
quio, una a o a uno 
scatto ) ma a il fatto 
che il o 1956-64 — insieme a 
quello 1944-47 — fu il più incisivo 
nell'innovazione di tut to il venten-
nio di guida del o da e di 
Togliatti. Commise ? Ne com-
mise o e anche e di non se-

: pe  esempio, il giudizio sui 
fatti di n del giugno *56 che 

a e schematico e che fu 
o poi dallo stesso Go-

mulka. a o agli otto an-
ni, dalla a a "Nuovi -
menti" al e di Yalta, si ve-
de la a di a a 
che fu volta, pu  non senza con-

, al o di 
una e a comunista. Un'a-
zione che da quel 1956 e a -

e alle i sfide -
zionali e e di quegli anni di 

e alle quali, senza un'azione 
, si poteva e o 

e 11 o e dei 
comunisti italiani alla vicenda sto-

a del o paese e del movi-
mento o . o non 
tutto fu fatto . E fu o 
il cammino successivo da Longo a 

. 

— E questo impedì che il i ve-
nisse o come molti nel 
'56 avevano auspicato o temuto. 
Anzi il i andò avanti. 

«È , nel '58, alle elezioni, non 
o come taluni pensa-

vano, e nel '63 facemmo quel balzo 
in avanti che mutò sostanzialmen-
te i i dì a in seno alla 

. Questi i non ven-
o da una metodologia sapiente, 

come qualcuno dice e . Si 
ò di qualcosa di più , e 

cioè che nel i da dogmati-
smi e da posizioni mitiche, ci -
zammo di e e ben a 
l'esigenza di non e le spe-

e di tutta la a e di tanta 
e del popolo. Sia : vivem-

mo una a diffìcil e ed anche 
, poiché quel o 
 politico e ideale che 

a , doveva , co-
me divenne, e di un 

e movimento di . 
L'essenziale è che conducemmo su 
posizioni nuove il complesso delle 

e comuniste, mantenendo sem-
e ben saldo il o a una 

linea di lotta , di -
me, di conquiste immediate e -
ziali e la difesa, e dei 

i socialisti. La à e la 
a del o o sono stati e 

o in e a fondati 
o nell'ave mantenuto sem-

e i la a e l'impe-
gno del o e della -

e della a società 
sulla base delle idealità e del i 
del socialismo. i hanno pagato 

e fatto e e il o 
della . 

— a pensi dunque che o i 
quali a o una a di-

, come Giolitti , o sol-
tanto ? 

«Non penso mai che i e -
ti si dividano con l'accetta. Giolitt i 
e i compagni avevano -
mente motivi validi nella o -
ca. Non i a e non o 
adesso che questo dovesse necessa-

e i i del o 
. o letto le i e 

che Giolitti dopo i ha 
compiuto sugli i attuali del 

o che a scelse. Quel 
" che egli stesso allo-

a aveva auspicato o che pos-
sa oggi e in una e 
comune sulle esigenze che si pon-
gono pe  una e a sociali-
sta». 

— Vedo che tu insisti sul tema 
dell'unità delle , anche se 
non si può o e che vi sia 

a in questi i e che 
vengano e le -
zioni... 

«Noi o con -
zione al continuo , a an-
che del tutto , pe  sca-

e solchi e e tensioni a si-
. Non siamo i pe

noi stessi. l o socialista viene 
o nei fatti il o nega-

tivo che ha avuto una linea dì -
a a . Le conseguenze ap-

paiono e sia pe  il e che pe
lo stesso . È pe  ciò che noi in-
tendiamo e nel o -
zo pe  l'intesa a . La divisio-
ne, come tutti sanno, giova soltanto 
alle e più , e 
ed e alla . Ciò è tanto evi-
dente che cominciano a manife-

i nella à politica segni in-
i di una  non solo di 

dialogo ma anche di -
ne. é questo o possa 

e avanti è e utile 
anche una discussione a sulla 

a di ciascuno, senza -
dismi e . E tuttavia 
non è questo l'essenziale. Ciò che 
conta è il , se si vuole la 
sfida, sui i di oggi. Non si 
possono e le insufficienze o 
gli i del e o uno 

o su ciò che accadde -
t 'anni fa. Si e oggi in tu t ta -
pa una nuova a pe  le 

e : a questo banco 
di a chiamiamo noi stessi e tut-
t a la a italiana». 

Domenic a 
26 ottobr e 

e 
straordinari a 

DOSSIER 
SANITÀ 

chi guadagna, chi paga, 
quanto costa, quanto , 
quanto , a chi e 

a e del cittadino: 
le difficolta, le ingiustizie, 

i , le , 
le cose che non vanno 

E
l e castello 

dell'assistenza a 
Usi. Comuni, , Stato, 

enti: chi decide, chi comanda, 
dove funzionano, 

dove non funzionano, 
, come funzionano 

negli i paesi i 

 cosiddetti i : 
come vìvono, come sono pagati, 

come studiano, 
come si , 

come , cosa o 

A E 
È cambiata in questi anni 

la domanda dì salute: 
le malattie nuove, 

le e nuove, 
il nuovo bisogno di assistenza 

Articoli, informazioni, 
schede, interviste, 

interventi 
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